OSSERVAZIONI 
SOPRA LA 

DALMAZIA E 
L'ISTRIA DI UN 

CITTADINO... 




IP 

Digitized by Google 



OSSERVAZIONI 

SOPRA 

LA DALMAZIA £ L'ISTRIA 

■ 

r> i 

UN CITTADINO INGENUO. 



* 



IN* VENEZIA i 7P7 . 

Anno Primo della Libertà Italiana 
Dalle Stampe di Antonio Rosa .. 
Registrato al Comitato di Pubblica Istruzione 
a sola salvezza della proprietà. 



t 



1 

r 



♦ 



Digitized by Google 



f. 



Google 



Cónvlnto fautore di queste Osserva%iohij 
che bastasse pubblicarle nella lingua Francc- 
se ormai letta e intesa in tutta Pitali a t vo- 
leva in questa sola esibirle al colto Pubbli, 
co. Molti suoi amici lo costrinsero a pubbli* 
carie ambe nella Italiana favella . 

La urgenza delle circostanze che , pressano 
ad ogni istante vie pia la conoscenza sollc* 
cita degli oggetti importantissimi che prèseft* 
tano , non gli permise di occuparsi alla com* 
posizione Italiana con tutta quella diligente 
cura come avrebbe bramato. 

Spera P Editore , che li cortesi Leggitori 
Italiani avranno a grado se egli stesso fu 
yno tra quelli ebe lo persuasoroi 
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OBSERVATIONS. 

Af- 
fa favcur d'un armistice précedé par 

des Préliminaires de Paix entre la Republi- 

que Francasse & ]a Maison d' Autriche, au 

moment que le Général Ronaparte au nom 

du Pcuple F^n^ais conclut un trai ré de paix 

avec la Rt'publique de Vcnisc Democratisór, 

FEmpercur sous des prétextes auisi frivoles 

que ses prétentions , s'emparc sou$ les yeux 

mtme de # ses vainqueurs, de.deux Provinces 

Ics plus importante* du Domaine Venitien • 

La plus subrilc Politique reeherche en vain 

Ics causes d' un e'vcncmcnt aussi singulier, el- 

Jcs echarpent à sa pénétration . On peut bicn 

supposer un accord entre F Empereur & la 

Francc, ou tout au raoins avec son General: 

Mais cette suppositiori dont Tinaclion de 

F Armée. Francai se ^ & r' insouciance apparen- 

te de ses GéoeVaux renforcenr la probabili- 

té, cette supposition n' éclaircit rien, & si 

F on trouve dans cet accord la cause de Févc*- 

nement, ics motifs de cet accord n'en sont 

pas moins un mistere, & Fon ne peut se 

dispenser de se demanderai la France igno- 

re Fimportance de ces deux Provinces, 
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OSSERVAZIONI. 

X^Rofittando d' un* armistizio precedutola 
Preliminari di pace , fra la Repubblica Fran- 
cese e la Casa d'Austria cogliendo il momento 
che il General Bonapartc , in nome del Po- 
polo Francese, , conchiudeva un Trattato di pa- 
ce colla Repubblica di Venezia democratiz- 
zata , T Imperatore sotto pretesti frivoli del 
pari chele sue pretese s'impadronisce sotto gli 
occhi medesimi de* suoi Vincitori , di due v 
Provincie le più importanti del Governo Ve- 
neto . La. Politica più sagace cerca . invano 
di scoprir le cause d**ui avveri .ne nto così 
singolare ; la penetrazione sua nera giunge a 
tanto. Puossi benissimo ammettere ua'intei- 
ligenza fra 1' Impcradore e la Francia , o al- 
meno fra il Generale di questa e T Im pera- 
dore; ma questa stessa supposizione accredi- 
tata, vie maggiormente dall'inerzia dea" Ar- ;'. 
mata Francese > e dall' apparente trascuragli» 
ne de' suoi Generali , questa supposizione di- 
ccr, non dirada le tenebre; avvegnacchè se 
anche si scopra in quest'intelligenza l'origi- 
ne dell'avvenimento, ciò , che ne ha dato mo- 
tivo , resta sempre avvolto in un profondo 

miste- 

*. 
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si elle m&onnoit ses interefs . Si elle con» 
sent à perdre tout le fruit de ses vicìoites, 
ou si elle veut, en sacrificare tous ses avan- 
tages, punir les parties de V Italie qui ont 
adoptè ses principes . Si elle se propose d'aug- 
menter la puissance de ses ennemis pourlcur . 
donne* plus de moyens d'anéantir jusqu'à:. 
l'idée de la liberté, ou si elle est decidée eir 
oubliant sa propre eause, de sacrifìer aussr 
les |>euples, qui, à son invitation en ont 
crabrassé la défense? 

* * % 

I * . . J .' ... * '. * è ttt * ' 

• ; - * • - ■ ' • 

» 

..... •'...< ..! , * 

En faisant toutet ces questiolfs, Je nefai* 
que présente? les funestes résulrats d' un fait 
qui doit étoftner toute V Europe & qui erf 
revoltfera Ja plus grande partie si On le Jais- 
se subsister. 

Il n* est plus tems de biaiser sur lesterms; 
la Coignee est au pied de Parbrc de Ja li- 
berté* Se* amis doivent en deteurner les 
coups . 

Si la Republique Francasse se trompr, 
ce n* est qu' en. V éclairant qui on peut 
l'èmpechef de souscrire k sa perte, il n'est 
pas probable qu'elle resiste à la Vcrité con- 
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mistero , c non sì può a meno di non far in 
suo cuore le seguenti ricerche . La Francia 
ignora ella V importanza di queste due Pro- 
vincie , o non conosce i suoi interessi mede- 
simi? Inclina ella a perdere tutto il frutto 
delle sue vittorie * o vuole piuttosto col sa- 
crificio de' suoi vantaggi punire le Provincie 
dell' Italia , che hanno adottato i di lei prin- 
cipi E' suo scopo forse di accrescere la po- 
tenza de' suoi nemici per somministrar . loro- 
maggiori mezzi di annichilare perfino e di 
spegnere T idea di Libertà ; o è ella risoluta 
di sacrificare Ja propria causa e con essa in- 
sieme i Popoli , che seguendo il di lei invi- 
to ne hanno abbracciato la difesa? 

Con tutte queste domande io non mi pro- 
pongo che di presentare le conseguenze d' un 
fatto , che deve sorprendere tutta T Europa e 
mettere in rivolta una parte di essa, qualor 
non si tenti di ripararlo . 

Non è più tempo di perdersi a parole. 
La Scure è già innalzata a piedi del? albero 
della Libertà. I suoi amici devono sviarne 
il colpo . 

Se la Repubblica Francese s' inganna , non 
v' ha altro mezzo che di farle toccar con ma- 
no r evidenza della sua perdita , perch' ella 
non vi sottoscriva . Non è probabile eh' ella 
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puc. Je vai* la lui presenter dans toute sa 
nudité, clic n'eo aura que plus de force 



Importarne de la Dalma tic & de t.lttriè, 

Dalm ati e. 

Topo- Sa plus grande longueur est de Z40. Mil* 
%bu. les d'Italie depuis les iles <k Quarncr.jusquau 
TercitoUe de Ragu*c> :„ 

Elle offre dans'sa largeur une e'tendue pro«» 
grcssive , depuis 14. jusqu' à 50. milles. f 
r Elle étoit bornée du tems d'Auguste aprèq 
ila derniere guerre Dalmate par la fleuve Ar- 
ila cn Istcie ; en Epirc par le fìeuve Dril» 
lon qui a .son emboueburc au dessous de Scu* 
tari, & par la Sava qui la Separoit du Sir« 
• mium. Elle est bornie aujourdhui par les 
<JIcs du Quarner les cimes des Montagncs 
de Ja'Morlaque Se ce] Ics . du Mont Proloch 
ou Prologh qui la separoit de la Turquie 
Ptpu- En y camprenant les Iles qui sont au 
Uiwn ' nombre plus de 60. dont z$. Sont as- 
-sez . remarquables , sa population sVlévc à 
240 . mille habitants , avec la liberté & de 
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mista alla verità conosciuta • Io mi fo* a pre- 
sentargliela in tutta la sua nudità , medianlt 
la quale acquisterà questa una forza mag- 
giore. 

Import an%* della Dalmazia e deìF Iftri* > 

Dalmazia. 

i La sua maggiore lunghezza è di 240. mi- 
glia d'Italia incominciando dall'Isole del Quar- 
ner, e progredendo sino al Territorio di Ra- 
gusa . 

« • Nella sua larghezza ella offre un' estensio- 
ne progressiva dai 14, fino ai 50. miglia. > 
Al tempo d'Augusto dopo l'ultima guerra 
filmata i suoi confini «rano il fiume Arsia 
tiell? Istria , «eli' Epiro il fiume Drillo* ck ? 
-ha h sua imboccatura al di sotto di Scurari: , 
«e la Sava , che la separava da Sirmium . Al 
giorno d' oggi ella confina Colie > Isole del 
*Quarner, colle -cime delle Montagne* della 
Morlacchia,, -e con quella del Monte Proloch 
p Prologh che la separano dalla Turchia. 

Computandole Isole, che montano a più di Pop 
venticinque delle quali sono le più im- jj* 
•portanti , la popolazione può essere compo- 
sta di 24O. mille abitanti . La libertà accogi- 
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bonnes loix , elle monteroit bientót k . un 
million , i - \ 

Ttrtìti* EJle est propre à toutc sorte de produits 

Ut la plaine presente les avantages de la Pro- 
vence, & la partie montagneuse ceux de la 
Lombardie, elle abonde cri Vins délicieix 
pleins d'esprit, & capables de soufrir le trans- 
fert. Ses huiles soni d'une tr#s bonne qua- 
lità, & quelqu abondante que soit cctte dou- 
blé recolté, il seroit très facile avec un peu 
de soins d'en doubler les produits, la péche 
*' extraordìnairement riche. 
Thu- Ses principaox fleuves sont la Zermagne, 
JCerka, Cettina , Salona , Xermoniza , Nareiw 
ta j On y voit encore ch'vers torrents , & un 
grand aombre de sources . :.: . 

Poru. i .-Tonte 'lai Còte en offre une quanrité de 
très-bons Se très surs , il en est plusieurs qui 
sont assez vastes pour contenir une Flòre 
> considcrabtet \ m * 

rilUt; Elle cn comptoit anciennement 04. la plù- 
'part très iìorissantes . Salona étoit remarqua- 
bit par la Tcinture en Pourpre , aujourdkui 
à peine y cn remarque*ton, 15 encore so»C 
elles toutes très misera bics. 
CU. Il n J y cn Siaucun. Les crands & beata! 
chemins construits par ics Romains ont tous 
étL d.truits. 
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pagnata da una buona legislazione la fareb- 
be giungere prestissimo ad un millione . 

E' suscettibile di ogni prodotto ♦ La 
Pianura ha gli avvantaggi della Proven- ri/i ^r 
za , e la parte montagnosa quelli della Lom- 
bardia . Abbonda di vini deliziosi pieni di 
gagliardia , e capaci di reggere alla naviga- 
zione. Gli Olj sono pure d'una buonissima 
qualità e per quanta negletto sia questo rac- 
colto , sarebbe agevole molto eoa alcune fa- 
tiche di raddoppiarne li prodotti. La pesca è 
abbondantissima. • ■ * 

I principali fiumi sono la Zermagna , Ket- f/V/wJ, 
ka, Cettina, Salona, Zermoniza, Narenta . 
Sooovi altresì varj torrenti e un graJi nurawb 
d J acque sorgenti.. •-••.>. i- /o* v i*0 \& 
• Tutta la Costa offre un agra» numero <& Poritt 
porti buonissimi e sicurissimi. Molti di: essi, 
sono capaci di contenere una fiotta numei 
rota*: c*.::' ' • * - *• i V>* v v.ur: li 1 -?.* 

Anticamente ella poteva vantare novanta- città. 
quattro Città. Salona era considerabile I per 
la tintura in Porpora : À di nostri se ne con- 
tano appena quindici , e tutte circondate dal- 
lo squallore e dall'indigenza.- / - 

Non V* ha alcuna strada grande selciata , stra- 
le* belle vie magnifiche costrutte da' Romani * ' 
sono state tutte minate. * : . e 



Ses plus magnifiques étoient le Pannonien 
& le Macedonicn 

Iter a Sirm'to Sa Iona s "• 

Iter dè Dai matia in Macedoniam idest Sa* 
Ioni s Ùirrbacbium - Antonin Iter. 
& dans le Peutingerìana , on y en reconnoit 
bien d' autres noramés par les Romains Pré- 
toricns ou Coramuns . 
Mìnts. On y en trouve de Fer, de Charbons de 
terre, de Plàtre & de poix . Pline dans som 
histoire naturelle dit que sous le regne de 
Neron la Dalmatie étok abondante en Or . 
Les Natumlisfcs Moderrics prétendent qu* el- 
le le tiroit de la Hongrie . On y voir eneo- 
re aujourdhui le Ilex Major qui est Ics Ché« 
ne Balotre ou aGlands doux comme la Cha- 
taigne, dont Pline parie également comme 
d'une production naturelle à laDalmatie, il 
♦joule ^ue de son tems on servoit en Espagne/ 
de cesGlands au dessert , & que pour les ren- 
dre plus doux on les faisoit cuire sous 1» 
cendrc . 

Elie offre toufes les commodités possibles 
««"//.pour le grand Commerce que font Ics Bos- 
niaques & Ics Albanois de leurs produirs donf 
le super fin est pour eux & pour ' ceux qui 
commercent avee eux une source abondante 
de, richesses. 
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te più magnifiche erano la Panaonicnfc, e 
h Macedonica. 

Iter a Sirmio Salone* % .. . 

Iter de Dalmati a in Macedoni art; . Anto- 
nia Itiner. „± 

Nella Pcutingcriana vi .sì scorgono. tante 
altre stracje minori che U Romani chiama- 
vano Pretoriane, o Comuni.. . . . , 

Trovansi delle miniere di ferro, del. car* 
con fossile di gesso, e di pece . Plinio nelk 
Sua Storia naturale asserisce , che la Dalma- 
zia sotto il Regno di Nerone abbondava ài 
oro, .1 Naturalisti. Moderni pretendono , eh' 
essa Jo avesse dall'Ungheria. Anche di pre* 
senti si .vede ancora . V Ilex major , eh' è k 
Quercia Ballotta a ghiande dolci coraeJaCa. 
stagna , di cui Plinio parla egualmente come 
d' una produzione naturale alla Dalmazia. Ei 
soggiunge, che al. suo tempo questa ghianda 
era l' ornamento dei dessert in Ispagnaeche 
per renderla più dolce Ja si (aceva cuocere 
sotto le ceneri . » 

La Dalmazia, offre tutti i possibili mezzi, 
che ageyolano il gran Commercio. E' eserci- 
tato questo dai Bosmachi, e dagli Albanesi i 
quali col superfluo dei loro prodotti aprono 
ad essi, e a quelli che trafficano con loro 
una sorgente inesausta di ricchezze. 
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On tire de l'Albanie du BIed Froment , • 
du Mais ou Bled de Turquie, de l'Orge, 
de T avoine , des Feves , des Haricots , de 
Y huilc d' Olive , de la semence de lin , du 
Tabac, de la Laine, du Coton, de la Soie, 
des Fils falancs & rouges , de la Ciré , de la 
graine Kermés , des Peaux d'Quts de Lie- 
vre, d' Agneaun , des Cuirs de Boeuf , des 
-JVfaroquins jaunes * cordouans ou peauf de 
Chevre, da surf, de la Poi* noire ou poix 
Navale, de la Vallonie oii Glands pour ta- 
ner les peaux , chairs de mouton , Poissons 
fmnés & secs, Bois de Construéìion & de 
haute futaye propres à faire des Mats qu'on 
transporte par le. Golfc Ambracio aujourdhui 
Golfc de l'Arta. 

Les produits de la. Bosnie sont les laines , 
les.Chevaux de très belks espcets, Cochous, 
Brcbis, Fer, Pcaux de Renard très belles & 
en quantité, Peaux de lievre j Cuirs, Cor- 
do vans , Macoquins jaunes & rtìuges , Ciré , 
Miei, Suif. Viandcs fumécs & seches, Pru- 
neaux, Couvertures de laine, Goudron,Poix 
d' Espagne, Poix Grecque, Seigle, Froment, 
Orge, Mais &c. ? 
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^ . ©air Albania A estrae del frumento, del 
Mais ossia grano-turco , dell* orzo , dell' ave- 
na, delle fave, de'fa^iuoli, dell'oblio d'uliva, 
delle semenze di lino, del tabacco, della lana, 
del cotone, della seta, dei filati bianchi e ros- 
si, della cera, della Grana Kermes delle pel- 
li d'Orsi, di Lepri, di Agnelli, dei cuoi di 
Bue, dei Marrochini gialli , delle pelli di 
Capra, del Sevo , deUa Pece nera , ossia pece 
per le navj, della Vailooia ossia ghianda per 
conciar le pelli , delle Carni salate di Mon- 
tone , de* pesci secchi e affumicati , de* Legni 
di Costruzione e di alto fusto proprj a lare 
degli Alberi di nave che si trasportano dal 
Golfo Anabracio oggidì Golfo .deli» Aita 



I prodotti della Bosnia sono le lane , i Ca- 
valli di bellissima specie , i Porci , Pecore, Buoi, 
ferro, le pelli fi Volpi superbe e in quanti- 
tà , le pelli di Lepre , Cuoi , Cordovani , 
Marrocchini gialli : e rossi , Cera , mele , Se- 
vo, Carni secche e affumicate, prugni sec- 
che , coperte di Lana, Catrame , Pece di 
Spagna o Peci* greca , Segala , frumento , Orzo , 
Jflais, ce. 



\ 
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I S T R I E. 

V Istrie faisoit autrcfois partic de h Gau^ 
le Transpadane. 
Popul*- $ à Population est d'environ 130. mille 
habitans, mais sa fcrtilité, sa còte & scs 
Ports cn exigeroient & pourroient en entre- 
tenir un demi million , elle seroit bicntót 
portée à ce taux sous un Gouvernement qui 
voudroit y favoriser P industrie & le Com- 
merce . 

vìlUs. On en compte 7. pnncipales,. mais elles 
sònt toutes au dessous de leur antique splen- 
der, leur decadencè n'ést pas la moindre 
preuve de l r oppression sous laquelle cette 
Province gemit. 
Porti. x 0 ute la Còte est couverte de Ports, Ics 
plus vastes* & Ics meilleurs sont le Pòrt Ro- 
se, le porr Quieto & celui de fòla , on pòur- 
roit établir dans tous lei trois de chantiers 
magnifìques. Ces ports servent de rclache à 
tous les Vaisscaux ^ui partent de Venise ou 
qui y retournent. C est là qu ils debarquent 
leur artiilerie & qu' ils vont la reprendre , 
parceque le Port de Venise ne donne que 
14 pieds d* immersion, & il est d'un accés 
si difficile qu'il faut un vent très favdrable 
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V Istria formava una volta' una parte 
della Gallia Transpadana . 

La popolazione ascende a i 3 6 mille abi- fa- 
tanti atf incirca , Ma la fertilità delle Ter- 
re, le sue coste , é i suoi porti ne potreb- 
bero almeno mantenere un meZzo milione. 
Sotto Un governa che favoreggiasse l'indu- 
stria e il commercio la sua popolazione sa- 
rebbe tale in brevissimo corso di tempo. 

Sette sono le sue principali Città. Ma chi A \ 4 
esse decaddero molto dal loro antico splene 
dorè, e la loro decadenza non è ella la 
prova meno irrefragabile dell' oppresione sot- 
to la quale sono vissute 4 

Tutta jtf Costa è ripiena di porti . t mU Pcftì ' 
gliori e i più vasti sono i porti Rose , Por- 
to Quieto y e quello di Pola. In tutti tre si 
potrebbe formare de' cantieri magnifici . Que- 
sti porti servono di approdo a tutti i vascel- 
li , che partono da Veneziane che vi ritor- 
nano. Quivi Sbarcano la loro artiglieria, e 
quivi vanno a riprènderla perchè il Porto di 
Venezia non hai che soli 14 pkdi d'immer- 
sione ed offre" un passaggio cosi difficile che 
vi si richiede un vento assai prospero qua- 

b i 
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p our en tcnter F entrée sans danger , Se ce 
n est que dans les ports de F Istrie que Ics 
Marins peuvent cornmodement Fatteindrc. li 

m***- suit de là que separée de F Istrie , Vcnise 
tombe dans la plus absolue nulliré , parcequ 
elle est forche de renoncer à sa. navigation, 
tant par le defaut de ports de relache , que 
par le defaut de Matelots qu*elle ne tire que 
de la Dalmatie & de V Istrie & des Bois de 
constru£Uon dont T Istrie seule fournrt abon- 
damraent son Arsenal, si n* y eut il que ce- 

poh. ]ui de Montone qui , daus une circnnfèrcnce 
<X cnviron 50 m il les lui cn donne de toutes 
Ics formes, & toute la haute futaye dont el f 
le a besoin. Sa Marine ne manqueroit jamais 
<le cts ttbjets necessaire^. 

-• » 9 i • t\ \ 4 t • » / » » * * •- 



p-cù- Vins excellens, huiles qui ne manquent que 
d'une bonne methode de les tirer, pour itre 
d* une quaiité superieure . Péche très riche & 
que rien ne pcut troubler . Vpila ses ri- 
chesscs . 



JP4/?- Ourre tous ces avantages, F Istrie par 
' Salincs pourvoit de sei Venise & toute la Ter- 
re ferme, & leur abbondane* lui permet enept 
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lor si voglia entrarvi senza pericolo . Solò ife 
ne' Porti dell' Istria i farinai possono tran-J^v- 
quillamente attendere il vento che Spiri prò- tttri> • 
pizio . S' inferisce da ciò che Venezia separata 
dall' Istria cade nella pia assoluta nullità es- 
sendo ella costretta allora a rinunciare alla 
sua navigazione tanto per non svere dei por* 
ti sicuri di approdo, come per essere priva 
di marinaj eh* escono Sempre dall' Istria e 
dalla Dalmazia, ctfiLfcgnl di costruzione che 
r Istria sola somministra abbondantemente al 
suo Arsenale. Calcolando solò il bosco di Batch 
•Montona rielP Istria questo in una circonfe- 
renza di 50. miglia presenta tutti i legni di 
tutte le forme e tutti i legni di alto fusto, 
di cui la Marina di Venezia deve valersi , 
cosicché essa con questo solo bosco non man- 
cherebbe mai de' generi necessar; alle marina- 
resche bisogne. . 
Formansi pure de' vini eccellenti , che di- in- 



venterebbero ancora di miglior qualità ove si 
cercasse di perfezionare il metodo di questa 
industria. La Pesca de' contorni di mare è 
ricchissima , e non è mai da alcun, disordi- 
ne interrotta. Son queste le sue ricchezze . 

Oltre però degli accennati vantaggi l'Istria 
colle sue Saline provvede di sale Venezia» e* ai,n/ ' 
tutta l Ia Terra ferma potendo ella fare 
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il 

re d'en faire une Exportation consideriti©* 
Cct objet a'est point à mepriser- 

Reflbxions, 

D'après la position Geographique de la Da]* 
matie & de l'Istrie, il est evidemment de* 
montre* ijue l' Empire de l'Adriatique fut Se 
sera toujours uftiacesdeux Provinces. Uhi- 
stoire presente dans une longue succession de 
siceles des preuves indubitablcs de la veri te 
de cette assertion. Les Grecs, les Li buricns, 
Ics Hofnbres, les Toscans, les Illirieijs enpos* 
sedant eette Còte,' dominerei* tour 4 tour 
sur cette Mer, 

: l*tt Romains se rendi rent maitres absolus 
de ecttc nstvigatkm v lorsqu' après huit gucrres 
soccessives & sanglante» soutenues pendant la 
Jongue ttorée de deux : siecles f - . ils se virent 
enfìn paisibles possesseurs de ce Contìnent 
Mariti me* & de ses Iles nombreuscs. Les 
Venitièri» enfin déja Maitres de Tlstrie en 
H*o, r.cqmrent la Dalmatici ce o'estque 
drpuù? certe époqne que le potnaine <te VA» 
dmtiqtie leur a e^té exclusivement devòta, le 
<\ut ils ònt pu le conserver jusqu'à ce jour r 
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<juesto genere una considerabile asportazio- 
ne, alla qua] cosa fa mestieri porgere un s»- 
rio e ponderato riflesso . 

Riflessioni. 

Dalla posizione geografica della Dalmazia, 
« dell' Istria è chiaramente dimostrato, che V 
impero dell'Adriatico fu e sarà sempre coor 
giunto a -queste due Provincie* hi Storia of- 
fre in un lungo girar di Secoli delle prove 
incontrastabili di questa asserzione . I Greci, 
i Liburni , gli Umbri , i Toscani ^ gli Illirici 
possedendo questa costa domina nono vicende* 
volmente sul mare vAdrjatico * j -:ì A 

I Romani si resero, padroni assoluti di 
questa navigazione , allorché dopo otto 
guerre- successive e sanguinose sostenute per 
il corso di due Secoli.. <si> videro alla fi- 
ne tranquilli possessori di -questo continen- 
te marittimo e delle tante sue Isole «dia* 
centi. I Veneziani Signori già dell' Istria . 
nel 1410. acquistarono la Dalmazia, e solo 
dopo .quest* .«poca poterono esclusivamente 
vantarsi del Dominio del Mare Adriatico , nè 
senza 1* Istria e la Dalmazia lo avrebbero 
eglino conservato fino a di nostri * 

b 4 
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Sii certe importante consideration mtrf 
ajoutons Ics ressource* alimentairés & eohV- 
merciales que Venise tire de ces deux ' Pro» 
vinces, soit par leurs pròducìions locales , 
soit par les debouchés qui elles' ouvrent aux 
richesscs Territoriales des autres Provinces 
Vènitiennes ou Confinantes, on n'ert sentirà 
que mieux leur importànce pour la Repu- 
blique, & l'on condurti indubitableme'nt avec 
nous qu'en la privant de ces deux intere^- 
«ante* possessions, on l'crTace irrevocablement 
da nombre des Puissanccs Maritimes, & qud 
si on« veut la cònscrver comme Puissance 
Continente, quelqu' extension qu' on se plut 
donner à fon. territoire ., die devient par 
sa propre posìtion presque nulle dans la ba- 
iane* politique de V Europe. 

Mais abbandonnons Ics* interérs particulicrfr - 
de la Republique da Venise qui drspàroissent 
peut-étre dans le grand pian de paciflcatión • 
générale, qui on' peut avorr cor cu , pour ne 
nous occuper* que des interets de la RepublU 
que Franfaise, qu* elle ne negligerà* pas sans 
1 , doute, $c quelle trahira moins encore dans, 

ses negociations . 

La Republique Franfaise piade par sei 
Viòìoircs & ses Conquétes dans 1* heureuse 
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$C t qtìèsfe importanti considerazioni nói 
dorremo aggiungere la contemplazione dèlie 
risorse alimentarie e commerciali, onde Ve- 
nezia gode in grazia del possesso di queste 
Provincie f o avendo riguardo alle loro pro- 
duzioni locali, o all'uscita ch'esse offrono 
alle ricchezze territoriali delle alfre Provin- 
cie Venete o confinanti , accorgercmoci sem- 
pre piir di qnanta . rilevanza sienò\ per la 
Repubblica , e conchiuderemo francamente* , 
ché qualora le* si tolga il possesso di queste 
due interessanti Provincie, la si può irremis- 
sibilmente cancellare dal grado delle Potenze 
marittime , cosicché se si voglia pure con- 
servarla come Potenza continentale , qualun- 
que estensione diasi, al sub territorio , et- 
Ja diviene mercè la sua propria posizione 
quasi nulla nella Bilancia politica dell'Eu- 
ropa • » , * 

Ma abbandoniamo gli interessi particolari- 
delia Repubblica Veneta , che dispajono for- 
se nel gran piano della Generale Patifiéazio- 
ne, che si può aver, formato 1 . .Rivoghamo 
lo sguardo a quelli della Repubblica France- 
se f che non saranno certamente trascurati , 
e molto meno traditi da lei medesima • 
La. Repubblica Francese collocata dalle sue 
•Vittorie*, e dalle sue conquiste nella felice 
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& brillante position de dicler la lai è set 
ennemis , peut bien óublier qu* en enlevan( 
ìt la Republique de Venise sera antique exi- 
stence politique, elle se prive volontaire- 
ment * $ans aucun-avantage réel d* une al- 
liée utile qui , bien cu! ri ve e , augmenteroit 
sa puissance federative & pouvroit V aider à 
reprendre sur la Marine Anglaise cet ascen- 
dant qui elle n* auroit jamais da perdre, ou 
qui rétabliroit du moins entre ces deux Puis- 
sances rivales cet equilibre qui feroir le bon- 
heur de toutes' les nations , en rendànt au 
Commerce MAritime sa liberti, & par con- 
sequent -son aaivité & son opulence . Le 
Monopole Anglican, fruit monstrueux d'une 
force san* contrepoids, concentrerà toujours 
dans la Grande Brctagne des richesses, atee 
quelle* toutes les Nations ont des droits 
egaux, & dont f accumulati sera toujours 
entre se$ mains le tyrannique & trop effica- 
ce rooyen d'-aggraver la scrvitude Commer- 
ciale de tou« les peuples qu'ellc rendra de 
pra$ en plus ses dependants & ses tribù- 
taires , . ■ 

La Republique Fran^aise peut oublier t,out 
cela t ou se flatter d'y snppjéer par son éner* 
gle èV le courage de ses defenseurs, mais 
oubliera-t-elle, & peut-elle oublier que ce se- 
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$ brillante posizione di gettar la legge i 
suoi nemici, può benissimo dimenticarsi, 
eh* togliendo alla Repubblica <li Venezia la 
sua antica esistenza politica , ella si priva 
volontariamente e senza alcun reale vantag- 
gio d 1 un' utile Alleata , la quale ove Jbsse- 
meglio , diretta potrebbe aumentare- la sua por 
tenza federativa , e. ajutajrla a. riprendere sul- 
la Marina Inglese queir ascendente *he non 
avrebbe dovuto mai perdere . Ristabilirebbe 
questo almeno fra le due Potenze rivali 
quell'equilibrio , che. formerebbe la felicità 
di tutte le Nazioni rendendo al Commercio 
marittimo la libertà c per conseguenza l'atr 
tiyità .sua v e Jf sua ricchezza. Jl Monopo* 
lio Anglicano frutto mostruoso d'una forza 
che non ha contrapesa v concentrerà senv 
pre nella , gran - Brettagna delle dovizie su 
cui tutte le Nazioni hanno egugU diritti , e 
la di cui accumulazione fornirà sempre alle 
sue mani il tirannico, e troppo efficace mez* 
zo di aggravare la servitù commerciale di 
tutti i Popoli * ch'ella, renderà ognor f>& 
suoi dipendenti , e trjbutarj . 

La Repubblica Francese può dimenticar 
tutto questa, o pu6 lusingarsi di ripararlo 
colla sua- energia , e col coraggio de'suoj 
difensori ; ma dimenticherassi ella , o potrà 
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tort la mesure la plus impolitique que de 
fairc passer entre Ics mains d' une Puissànce 
qui ne peut jamais étre à son égard qù' une 
cnneraie Oli declarée où secret», le Boulevard 
de T Ad nati que : 

Quel seròit eh effet pour la France le re- 
sultar de là cession'-de la Dalitoatie & de T 
Istrie à la maison d' Autriche ? V illuiion f 
s' il en existoit qnelqo'une à cetéjgard, doit 
disparoitre , óWe simple exposé de l'Impor- 
tance man rime &• Territoriale de ses deux. 
Province* su flit pour faire sentir au Gouver- 
nement Francis Pimmensitè du tor qtf il 
se- feroit * lui méme én* ics dcmembrent de 
T Etat Veni tieni pour èn- enrichir ime Puitf- 
sance , qut n' a besoin que de devenir Pui*. 
sance Maritime pour ne mcttre aucune bor"- 
àt k so» ambitiòn . Loin de donner *ou 
de- faire acheter la paix a ses enncmis ; par 
cene cession, la France l'acheterair de sa 
retine future 

-«M j ..." -, •'• *f" ''" ' 1 * 

( . 1 . 0. - ~ *» V ' * , {■ " ' . * • 

* • > • • " . • * ' • « • • » % *♦ ! 

Un calcul fonde non sur Ies rimides co m - 
binàisons de la crainte , mais sur le sistéme 
invamblc d* un Cabinet qui depuis plusieurs* 
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«ila dimenticarsi , che questa sarebbe la mi* 
stira la più imprudente , c la meno politi- 
ca di far passare nelle mani d'una potenza 
che sarà sempre sua nemica © nascosta o 
palese , V antemurale dell'Adriatico? , 
Qual sarebbe in effetto per la Francia il 
multato della cessione della Dalmazia e dell' 
h|rìa alla Casa d'Austria? L'illusione, 
pur si potesse conservarne qualcuna; su ^ue-. 
sto proposito , dovrebbe intieramente svani* 
re, avvegnacchè la semplice e pura esposi- 
zione dell' importanza marittima e, territo* 
fiale di questa due Provincie basta per con-, 
vincere ii Governo Francese dell'immenso, 
torto ch'egli farebbe a lui stesso smembran- 
dole entrambe, dallo Srato Veneto , per ar- 
ricchire cpn esse una Potenza che non. ha 
altro bisogno che di farsi una,.Potcnza Ma* 
rittima t onde noq .mettere più alcun confi* 
ne alla sua ambizione . La Francia in co» 
tal modo lungi dal dare la pace a suoi ne? 
mici , li^ngi dal costringerli ad accettarla , 
la Francia stessa mercè a questa cessione si 
metterebbe in istato di comperarla a prezzo 

della sua futura ruina . 

« . . » • •• . 

Un calcolo fondato non. sopra le timide 
combinazioni della Paura , ma sul sistema 
invariabile d'un Gabinetto , che jda moki Se- 



éiecle* , n* a rrouvé que dans Ics guérres sari' 
glantes qu'il a fait naitre & dans l'intefet 
de cértaincs Puissanccs à le eroder, des ob- 
stackfs plus ou nioins repressifs , rendra cet-* 
td verité palpable; 

L' iixsatiable ambition de là Maison d'Au- 
frkhe est assez connue, & son histoire n 

• « m m B 

est que celle de scs moyens & de ses efforts 
pour réaliser ses vastes projets . La marche 
de sa Poi iti que a p\t pa mitre quel que fois 
équtvòque,- Ses deiseins ne le' furenf jàmais, 
& si jalousie haiheuse contre là France, qui 
s'est toujours appliquée à ics contrarlcr, a 
fait serti r,- jusqu' à son alfiancc 7 àvec elle, 
de moyeà de v'engcànce , en lui énlevant sous 
le mas^ue" dt V amitié, 8c pai* Ics iritrigues 
ks pJùs tórtueuscs & Jes plus profonde* , 
soninHuence & sa eonsidérati on politique , 
sóli rang 1 pur consequent à la téte des gran- 
des Fuissances r-J la vicìoire le lui a réndu : 
k jalousie la haine dtf fc Maison d*AÙ- 
triché en sonf elles affoiblies ? Le nouveau 
regime adopté Se si glorieusemeht defehdu 
par Téternclle ennemic de ces prérentiotìs 
èst il un motif de rccòn , cilxation , pòuK elle ? 
déposcra-t-èlle Son ambition & ' stf hainc eh 
fcveur du mérac prétexte qui a arme' sa hai- 



Digitized by Google 



<oIi non ha trovato , fuorché nelle guerre" 
Sanguinose a cui egli stesso ha dato origi- 
ne , cf negli interessi che hanno avuto alcu* 
ne Potenze"* di attraversarlo , degli ostacoli 
più o meno repressivi, renderà palpabile 
questa grande verità . 

L'insaziabile ambizione della Casa d'Au- 
stria è bastantéménte cognita . La sua Storia 
non è che la Storia dei mezzi e degli sfor- 
zi per lei impiegati a realizzare i suoi vasti 
progetti . La direzione della sua Politica ha 
potuto talvolta sembrare equivoca,» i suoi di- 
segni non mai; e la sua accannita gelosia con- 
tro la Francia la quale si è sempre occupata 
ad. impedire l'esecuzione dir questi disegni ha 
fatto* sì che la Casa d'Austria si servissi per- 
fino dell' alleanza delia- Francia come d'un 
mezzo di vendetta, per togliere alla Francia 
medesima sotto la maschera dell' amicizia , e 
cogli intrighi i più profondi e i più; tortuosi 
la sua influenza e la sua considerazione po« 
litica; e in conseguenza iJ rango ch'ella oc- 
cupava aUa testa delle grandi Potenze . La 
Vittoria le ha restituito tutto questo, ma la 
gelosia e l'odio della Casa d'Austria si è forse 
mitigato? Il nuovo regime ài cose adottato e 
così gloriosamente difeso dall' eterna nemica 
delle sue pretese è egli un motivo di ricca» 

citta. 



se & san ambinoli? ij ae powrdit y *volr 
que des hommes pour qui T aveuglemcnt est 
un besoin qui fussent capables d' épouscr ua 
si cxtavagant paradoxe. 



La faiblesse relative de la Maison è* Ai> 
triche peut sans doute, sans la corriger de 
son ambitioo, la rendre modeste & paisible, 
mais si elle est k ia paix aussi puissante & 
plus puissante encore quelle ne i'etoit avant 
une guerre qui par ses beureuses suitcs, au- 
roit dù Tabìmer, quel est le pojitiquc as* 
sex hardi pour cautionner sa mooVration ? Sup- 
posons maintenant que l'I strie & la Dalma- 
tic rcstent à la Maison d'Autricbe cn coro» 
pcnsation des possessions que la force impe* 
ricuse des circonttances Poblige d' abbandonner 
au Vainqucur . Elle ne gagne rien sans dou- 
te, elle perd au contraire en étendue de ter- 
ritoirc & cn population. Mais cu sera-t-elle 
plus foible? 

Non smper e a suut qua vldentur ; Decipit 
Front prima multos 

Par cet arrangement en efFet t PAutrichc 
gagne i.° une Marine qu'il lui sera aussi 
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&U%ionc per la Casa d* Austria ? Deporrà 
ella la sua ambizione e il suo odio in favo- 
re di quella medesima causa eh* ha armato V 
odio «uo, e la sua ambizione? Nò, non vi 
potrebbero essere che uomini, eh' avessero 
sempre un'immediato bisogno di acciecarsi, 
2 quali fossero capaci di persuadersi di que- 
sto stravagante Paradosso, e di sostenerlo. 

La debolezza relativa della Casa di Austria 
può certamente, "senza corregeria della sua am.» 
bizione , renderla modesta e tranquilla . Ma 
$e ella trovasi alla pace egualmente potente o 
pili potente ancora di quello eh* era avanti 
una guerra che per li suoi strepitosi avveni- 
menti avrebbe dovuto inabbisarla , qua! è il 
Politico audace cotanto, ch'osi garantire la 
di lei moderazione ? Supponghiamo pèr ora 
che f Istria e la Dalmazia restino alla Casa 
d'Austria in compenso delle Terre, che la 
forza imperiosa delle circostanze la obbliga 
di cedere al vincitore. Ella non ritrae certa- 
mente alcun vantaggio , anzi dia ptrdese si ri- 
guardi l'estesa del Territorio , e della Popola- 
zione, ma sarà ella per questo più debole ì 
- Non semptr e a sunt qus videntur; dtciph 
Front prima multo* 

In fatti mercè di questa convenzione TAu» 
Stria guadagna j,° una Marina eh' ella potrà 



facile de creer que de le voufoir , puii^on 
lui livre d'un trait de piume tout ce qui est 
nécessaire* pwir la former T Maferiaux , Portr, 
le Marina. JLui intposera-f-on la dure <onàv- 
tic* de n* pas profiter de ces inestiu&bles 
avantages ? Je ne sais si elle y souscrira , & i 
ai elle se contenterà dahs ce cas, d'un ctédotn* 
magemeni qui lui deviendroit plus ontretar 
^tt'utik p** Jr necessité de le defendre^ Mais 
swscjrivk-elk à cett* loi qui lui interdi pok 
Fttóage de son ^peopre bien;. qui V empéche» 
ra de la violer surtout si ia Russie & l' An. 
^eteree ìky authoriseot* 8c dr qatìk durfe 
MB i« s pai* demt mte .cessio» condi tionelc 
spra le gagei f -va V-ì-^-cV' i n - - i;^ 

"t.. . - .» J S-* ' ' : 
.Elle gane 2.° une position qui iui donne 
indi rea ement l'Empire de l'Italie, donr die 
peut à son gré detruire la Navigati on, elle 
n' a beaci n pour cela que de lui ferme r sex 
porta, & de les ouvrir aux Pirates . Les Porte 

4<* l'Italie possedè tur. k còte rie i'j&dtkti. 

opposte à cdk.de h Dalmatie & de 
V Jstrie r sont en petit nombre 9 & tres man- 
vais , Ics Vaisseaus qui naviguent sur eette 
Mer sont consequeremanf trpoaés à perir 
puremier coup- de vent s'ils nestmf rpointas* 
iè d' un astic daus les Parts de ce? deux 
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creare nello stesso momento che il voglia 
giacché con un «ole* tratto di pernia s i ac# 
còrda tutto ciò eh' è necessari» a formarla f 
materiali, porti, e marina )< Le ai imporri 
forse la dura condizione di non profittare di 
tutti questi inestimabili vantaggi? Io non so 
se vorrà assoggettarvisi , c se dia si conten* 
ferà in questo caso d* un compenso che le 
riuscirebbe ptu gravosi chef utile attesa la ne- 
cessità di difenderlo < Ma" se pur l'Imperato* 
re sottoscrivesse a questa legge che gli viete- 
rebbe r usò de* suoi propr;. beni , chi gli im« 
fedirebbe di violarla sopra tutto se la Rus* 
sia e r Inghilterra, gli dessero il loto assenso? 
e quanto mai durerebbe una Pace., ch'avesse 
per pegno una Cessione cosi condizionata/ 
. L'Austria acquista tma perizia,*, che 
ic comunica indirettamente' V Imperio cieli* 
Italia i della quale può a suo talento distrug* 
gere la navigazione , -poiché basta, par quest* 
oggetto ch'ella k chiuda i suoi porri* e li 
apra in vece ai Pirati < I Porti che IMtalia 
possedè sulla costa del Adriatica opposta a 
quella della Dalmazia e dell'Istria sono, in 
picciolo numero , xt san attivi I Vascelli 
che navigano in- conseguenza questo mare sd- 
ivi esposti a perire al primo colpo di vento , 
se essi non $»n sicuri di trovare un asilo 
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Provinces, nous avons dit ailleurs que ctf 
Ports sont absolumcnt necessaires pour l'Ar- 
mcmcnt & le desarmement des Vaisseaux de 
Guerre; si ces Ports, sont donc cntre Ics 
mains d* une Puissance étrangere , qui peut à 
chaque instant devenir ennemic , cette puis- 
sance devient par le fait 1' arbitre de la Na- 
vigation, du Commerce & de la Marine de 
la Republique de Vcnisc, Se de toutes les 
parties de l' Italie qui sont en relation com- 
merciale ayec elle . On scnt que cette Puis- 
sance n' auro it pas moios besoin d'avoir des 
forces Navales pour nuire efficacement à scs 
voifins; quelques Canons à l'entree de ses 
ports , & distribuès de distance en distance 
sur la Còte , suffiroient pour en defendre les 
approches.Que seroit-ce donc si elle se don- 
noit , commè il seroit en son pouvoir une 
Marine imposante • ^ • 

Ce n'est pas tout : Par cette position, 
u n i que pour elle , par ces avantages , la Mai* 
son d* Autriche obtiendroit de la main mé- 
jne de la Puissance la plus intcressée à re : 
primer son Ambition, la facilité d'étendre 
à son gré ses dominations Se ses conquétes. 
Quelle rcsistence pourroit-on en effet lui op. 
poser? & l'Albanie Vcnitienne & cette por- 
finn <k Tppire qui appartiem aux Maitre^ 
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ielle coste delle due Provincie. Abbiamo def> 
to altrove che questi Porti sono assolutamen- 
te necessarj all'armamento e disarmamento dei 
Vascelli di guerra . Se questi Porti sono durw 
que nelle mani d' una Potenza estera , che 
può ad ogni momentò diventar n-niica, quo 
sta Potenza diviene in fatto l'arbitra dellaw 
[ Navigazione ^ del Commercio, e della Ma- 
rina della Repubblica di Venezia e di tutte 
le parti dell' Italia i che Sono itt relazione di 
commercio con lei, E* facile accorgersi che* 
questa Potenza non avrebbe neppure bisogno 
di aver delle forze navali per miocene effica- 
cemente a' suoi vicini i Alcuni Cannoni all' 
ingresso de' suoi Porti , e distribuiti di dtstarf- 
22 in distanza sulla Còsta basterebbero per 
vietare di avvicinarsi. Or che ne risulterei* 
be se ella si mettesse inistato di avere , conV 
è in suo arbitrio una Marina imponente? 
^ Nè si deve arrestarsi quàr . Mediante que- 
sta posizione unica per l'intrinseca sua natu- 
ra , e per gli 1 intrinseci suoi vantaggi fa Ca- 
sa d'Austria otterrebbe dalla mano medesima 
della Potenza pia interessata a reprimere la 
sua ambizione , la facilità di stendere à suo 
buon grado il suo dominio, e lesueconquk 
sfc. Qual resistenza potrebbe in effetto opporr 
le e l'Albania Veneta e quella [porzione deli' 



de f Adriatici* , Ics bouches ' de Cattare , Boi*, 
dova, Castel novo, Parzagno, Perasto , Ku 
sano, Butrintó , la Parga , la fréyesa, Voi: 
nizza verroientbientotrAigleprendre la pia- 
ce àw hion 9 uniquemem parcequ' on àufoit 
ehassé le Lion de ìa Dalmatic & deTtarie- 
Bientót la petite Repubìique de Raguse en« 
davée dans.l'Etàt Veniticn , ne seroit plus 
qu'une posscssion Autrichienne . pientót le* 
Iles* Vcnitiennes du JLevant tomberoient . 
JJientót Ics possessioni Óttomancs seroi ent 
menacees; rA*anic Turque, Ics Montene- 
gro, l' Epire,, la Bosnie méme, & THer. 
zegovina, tous ecs pays extremement peu- 
pleY, Se dont leshabkans toujours seditieux^, 
toujours indociles , n'auroient besoin que d* 
ctre cxcités & soutenus , secoueroient le joug 
de la Porte, & le * sistéme Co-partageant qui 
jusqu' ici p' a eprouvé aucune contradi£Hon , 
ierpit bientòt tfprouver à la Turquie Euro* 
péjaxc le «ort malheureux de la Pologne , 

t Absi par la ecssion de la Dalmatie Se de 
risme, dont il ne W appartici* pas d'exa. 
m\n%r la justice, la Francc créeroit une nou- 
velie puisssnce Maritimc qui tourneroit prò» 
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Epiro, che Appartiene al padroni dell* Adria- 
tico? Le Bocche di Cattaro, Budua , Castel* 
novo, Parsagno, Perasto, Risano, Butrinto 
ec. . la Parga, la Prevesa , Yoiniaza vedreb- 
bero ben presto f Aquila rimpiazzare in Leo- 
ne solo perchè si avrebbe cacciato il Leone 
dalla Dalmazia c dall' latria . Tantosto la 
Repubblica di Ragusa serrata in mezzo deJlo 
Stato Venero non farebbe più ch'una posse*» 
sione Austriaca,. Le Isole del Levante cade* 
rebbero pure con eguale rapidità , e le Posses- 
sioni Ottomane sarebbero minacciate sempre 
d' un'invasione. V Albania Turca , i Monte- 
negrini, l'Epiro, la Bosnia medesima, l' Hertz*» 
govina tutti questi Paesi estremamente popo- 
lati , gli abitanti dei quali sempre natural- 
mente indocili e sediziosi non avrebbero bi- 
sogno che d'essere concitati e sostenuti /tut- 
ti questi Paesi dico scuoterebbero il giogo 
della Porta, r il sistema del partaggio reci- 
proco, che fino ad ora non fu soggetto ad al- 
cuna contraddizione farebbe esperi mentareln 
breve corso di tempo a Ih Turchia Europea 
la- sorte infelice della Polonia . 

In cor al modo attesa la Cessione della Dal- 
mazia t dell* Istria , di cui non appartiene più 
d' esaminar la Giustizia , la Francia farebbe 
nascerò un'altra Potenza marittima, che ri- 



bablement cantre clic le* forces qù'efle luì 
turoit fournies , & qui V cxposeroit visìble»' 
ment à pcrdre , avec la superiorità sur lar 
Mediterranée, son commerce lacratif du Le** 
tant . « * 
" Loin d'affoiblir la Maison d'Aurrkhe cw 
lui enlevant par une paix en apparence avaiW 
tagéuse une partie considerable de ses poi- 
•essions, dont la defense lui fut foqjourrs très. 
onereusc , die l'aggrandiroit & la fbrsifieroit 
au contraire , cn liti ménageant Un Territoi- 
re contigu k s?s Province* Allemandes, qui 
ae defend de lui mérnC, & qui. ouvre une' 
carriere immense & facile à son ambition . 

Elle lìvreroit ì fa dìscre'tion de* Covrs 
de Vienne & de Petersbourg Ics possessione 
Européenes de V empire Ortoman, qui seu- 
les lui rendent son alliance avec la Porte au-* 
si necessaire qu' utile, elle indhpòseroit con» 
tre elle un ancien alHé^ qui r.e pourroit voir' 
qu* avec indignation , qu'on trabit ses intc- 
rets en Tobligeant à les- defrpdrepar ses scu« 
les forces , & elle s* en fcroit peufétre un ir-* 
reconcili a b:c ennemi. Envain lui garamiroit* 
on son territoire, la force ne connoit aucu* 
ne garantie, & 1* ambition s'en jove. LeJ 
ttoindre inconvenient scroit de recommenccj? 
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coglierebbe probabilmente contro "di lei le 
forre <H cui fu rivestita , e die arriverebbe 
a spogliare la Francia medesima còlla supe- 
riorità nel Mediterraneo, del suo Commercio 
lucrativo del Levante . 

In cambio dunque d' indebolire la Casa d' 
Austria col toglierle con una pace in appa- 
renza vantaggiosa una parte considerabile de* 
suoi possessi , che con suo estremo carico el- 
la doveva sempre conservare, la si ingrandi- 
rebbe piuttosto, e la si rinforzerebbe prepa- 
randole un Territorio contiguo alle sue Pro- 
vincie d* Allemagna che si difende da «e' stes- 
so , e che apre un'immensa e facile carriera 
alla sua smisurata ambizione . 

La Francia- abbandonerebbe alla discrezione 
delle Corti di Vienna e di Pietroburgo i pos- 
sessi Europei dell'Impero Ottomano , che so- 
li provano la necessità e l'utilità della di lei 
alleanza colla Porta. Ella inasprirebbe altresì 
contro di essi Un antico Alleato , che non 
vedrebbe che con indignazione che si tradi- 
scono i suoi interessi obbligandolo a difen- 
derli colle sue sole forze. Potrebbe questi di- 
ventare un suo irreconciliabile nimico . In- 
darno gli si garantirebbe il suo Territorio. fc 
La forza non conosce alcuna garantìa , e T 
ambizione se ne deride. Il menomo inconve- 



bientot noe Guerre qu'on auroit termini paf 
une faussc politique, 8c qui pourroit cn ette 
culer & cu garantir les resultati? 

m 

m m *» • • % 

Ceux que nous venons d'indiquer. comme 
Ics euites inévrtablcs une paix wsise $ur 
des basesauisi incerfaines, sont possibles san*, 
dout , dira-t-on, mai* eette possibilité se perd* 
pouf ainsi dire, dans ks abimes de l'aver 
air , qui renferffle iui raéme dans son im- 
rhensité mille moyens impreyus d'co écartcrt 
la crajirfe. Mais e* est dans cet. avenir mk 
sic^quc T ho amie f Etiti doit porter ses vues, 
fjxcren' quelque sorte Ics flexibies ressort* 
de la Politique, en determirrant leur aftions pac 
une sagc pre'vpy^nce . Celai qui ne Voi* pas^ 
au delà du cercle e^rojf. que le tems décrit 
autour de lui, n' est rien pouf la posterité^ 
sa gioire «' eelipstf avec le bien qu r il avoifi 
cru fairc, & on l r «ccuse tou/ours du mal quV 
il n*a pas Ccarr^ parcequ' il ne f a pas prf- 
tu'. La; Dcstinée future des Etats ne depend 
que trop des disposi rions du préscnt . Une 
faussc combinai son prépare leur chute,. conv. 
me une Politique sage, clairvoyant &t pwo* 
fonde'menr^echie assure pour loogtem* kuc 
grandeur & leur gioire* .... 
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tucnfé Sarebbe di ricominciar di nuovo una 
Guerra finita con una falsa Politica . E chi 
potrebbe allora calcolarne le conseguenze, chi 
potrebbe assicurarle'" 

Quelle , che noi abbiamo in questo me* 
mento indicate f come inevitabili effetti d* 
una Pace appoggiata a basi incerte e vacillai- 
ti, sonò possibili senza dubbio, risponderai* 
si, ma questa possibilità si perde nelle tene* 
bre dell» avvenire, Il futuro racchiude nella 
sua immensità mille mezzi non preveduti chd 
possono sgombrare" dal seno qualunque timore* 
L'uomo di Stato, deve anzi in questo av< 
venire medesimo portare i suoi sguardi a con' 
templaré in certa guisa le flessibili suste del- 
la Politica regolando 1* aitate Toro con una 
saggia previdenza . Colui , che non rimira 
niente* al di là del Circolo angusto che il 
Tempo segna intomo di lui, non opera nul- 
la per k Posterità, la sua Gloria dileguasi 
col bene instantaaeo eh' egli ha creduto di 
fare; ed è sempre accusato di quel male, eh* 
egli non ha cercato di riparare perchè non! 
lo ha previsto . Il Dettino futuro degli Stati 
dipende sommamente pur troppo dalle dispo- 
sizioni del presente, Una falsa Combinazione 
prepara la loro caduta in quel modo stesso 
eh* una Politica saggia , provvida , sagace , e 



Mais il n'cst pas nécessaire de pénétrer 
fort avant dans Tavenir pour prévoir (si la 
paix se réalise aux conditura* supposées) que 
le Pavillon Russe , sorti de la Mer noire & 
celui de Y Autriche flottant sur I' Adriatique 
& sur la Mediterranée, dicteront la loi au 
Bosphore, & que tandis que T Angleterre 
dominerà la Marine Francaise sur V Ocean , 
la Marine Autrichienne la bloquéra dans les 
ports du Midi, il ne faut pas di x ans pour 
verificr cet oracle . 

Dii,Dc*que, superi tantum omen avertarit! 

On se flatte peut étre , en érigeant V Au- 
triche en puissance Maritarne , de s' opposer 
efficacement à TAngleterre par une alliancc 
intime, que la reconoissance rendroit indis- 
soluble , & qu' on espere peut-ctre faire ga- 
rantir par la Porte , si on ne peut pas la 
déterminer à y acceder • 

Nous ne repondons qu' un mot à ce beau 
réve politique . Qu' on lise Thistoire de cet* 
te Maison depuis CbarUs-quint, 
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profonda assicura per lungo tempo i fonda- 
menti della loro gloria e della loro grandetta. 

Ma non fa d 3 uopo di penetrar tanto avam- 
ti neir ombre dell" avvenire per prevedere,^ 
( se la Face sr conchiude <toHe premesse con- 
dizióni) che il Padiglione Russo uscito del Mar 
nero, e quello dell'Austria svolazzando sull* 
Adriatico e sul Mediteraneo deteranno en* 
trambi le leggi al Bosforo e che mentre che 
f Inghilterra domina sulla Marina France* 
se nel! 1 Oceano / la Marina Austriaca la bloc- 
cherà ne' suoi porti del mezzogiorno . Non 
ci vogliono forse dieci anni per verificar quest* , 
oracolo • 

Dii , deétque superi tantum Vmen avertattt . 

Si nudrisce forse la lusinga e riggen do l'Au- 
stria in una Potenza, marittima di opperò 
efficacemente all' Inghilterra col mezzo un* 
intima Alleanza , che la riconoscenza rende-; 
rebbe indissolubile, e che si spera forse di 
far garantire dalla Porta , quando non si po- 
tesse indurla ad accedervi cHa pur* e a eoa- 
lizzarsi • • * 

Noi non rispondiamo ch'una parola sola» 
4uesto bel sogno . Si legga la Storia della Ca- 
sa d'Austria dopo Carlo V. . ,r . • 

L' interesse i* ambizione , la debolezza o il 
timore decidono dell' alleanze. Quelle che so- 
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- .... 

« 

Nous laissons à eeux qui cormoissent kf 
intcrers politiques des puissances Europe'enes 
& kur potition a&uclle le soin da càlcuk* 

tetris ^npcroit X àfli^ncc eutocie eie* 
1» Frarice Se de J'Autrichc non traversie ou 
tscitement consentir par V Imperieuse Albion » 
L'amour & le desir d'une paix durablc, 
la justice, le zéie pour les interéts re'els d* 
Ja ReTpublique Frappi** & pour ceux de l'Ita- 
lie, <jui, par l'évenement en sont devenus 
inscparables, nous ont arraché ces courtes ob- 
sertfations. Nous aurions pù leur donner plus 
de developpement & plus de force > mais il 
nous a paru quii sutfuoit de Ics indiquer , 
& que le Gouvernemenr Francais les appro- 
fondiroit lui méuic . PuisscMl en appréciant 
tonte Kimportance des deux Provinces qu o* 
se propose de ceder, & Ics sui tes des astreuses 
qu'entraineroit infailliblement cette cession, 
se determiner à chercher ailleurs qu'en Ita* 
lie des dedommagemens pour une Maison qui 
ne sera toujours que trop puissantr pour troll» 
bler la tranquilité de l'Europe. 
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no formate dalle due ultime svaniscono sempre 
col pericolo che le ha fatte pascere. Sol di 
quelle alleanze che sono fondate in un corau* 
ne interesse si può garantir la durata . 

Noi rimettiamo a coloro f che conoscono 
gli interessi delle potenze Europee , e la loro 
attuale posizione , la cura di calcolare il tem- 
po che durerebbe l'allcnza eventuale della Fran» 
eia e dell'Austria non traversata e tacitamen- 
te assentita dall' imperiosa Albione. 

L* amore e il desiderio d* una pace dure, 
vole, la giustizia , il zelò per gli interessi rea- 
li della Francia e per quelli dell' Italia , che 
gli avvenimenti hanno reso inseparabili , si 
hanno strappato dalla penna queste brevi os- 
servazioni . Avressimo potuto comunicar loro 
maggior forza e maggior estensione . Ma ci è 
paruto che bastasse indicarle, e che il Gover- 
no Francese le svilupperebbe poscia egli stesso , 
Possa egli, apprezzando tutta Ti raportanza del- 
le due Provincie che si è disegnato di cede- 
re, e considerando le conseguenze perigliose 
che da questa Cessione risulterebbero inevita- 
bilmente, possa egli determinarsi a cercare al- 
trove che }n Italia i compensi d'una Casa cke 
non sarà sempre che di troppo potente pertur- 
bare la tranquilita dell'Europa . 



Notré espbir est da'ns la loyant^ Francas- 
se, loyause cara&cristiaue qui ne peut pas 
ctre engourdic, dansla verta des legislateurs, 1 
dans rintcréf bien éntendu d r u Direftoire , 
dans le Zéle & dans les lumieres des philo 
sophes Amis de r 5 human ite*. 



È 1 H. 
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Lt nostra speranza è fondata nella lealtà 
francese lealtà caratteristica che non può esse- 
re alterata , nella virtù dei Legislatori, nell'in» 
te resse bene inteso del Direttorio , nel zelp , 
e nei lumi dei Filosofi amici dell' umanità. 



f L FINE. 



di Pubblica Istruzione dì Venezia , 

Udito il rapporto del suo Comitato <P Istruì 
ftone sopra F opuscolo intitolato ObserVations 
su? la Dalmatie & Tlrtric furi Cittadini 
Socio t considerando? 

r.° Che la protesté fatta ministerialmente 
dalla Municipalità provvisoria di Venezia sul? 
occupazione dell'Istria e della Dalmazia lascia 
libero U campo alU maturi e sensate riflcssio* 
ni d'ogni Cittadino , eh amasse il bene della 
sua Patria t e lo credesse attaccata all'unione 
del? Istria e della Dalmazia col resto delf Ita- 
lia libera è singolarmente colla Città di Ve* 
ne^iaé 

2.° Che quesi opuscolo contiene un quadro 
della Dalmazia e delP Istria pennelleggiato da 
mano maestra y una stori* circostanziata delle 
diverse Città , e Porti di Mare di queste Pro* 
vincie , un ragguaglio esatto del commercio , dei 
boschi e dei prodotti di ciascheduna di esse col 
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rapporto intimo , ch'elleno hanno cogli interessi 
politici e commerciali del? Italia. 

3. 0 Considerando in fine, che il detto opu* 

* 

scolo mette sotto degli occhi della Francia il 
disequilibrio , che cagionerebbe air Europa il 
possesso dell'Istria e della Dalmazia" tramane 
dato ad altra Potenza, la quale acquisterei 
be un assoluta prepondcf anta sulF •Adriatico, 
€ sul Levante f e potrebbe ridurre allo squal- 
lore, e al rinatone il commercio delP Italia 
tutta opponendosi alla di* lai generale prospem 
rità f e allo- stabilimento d'un Arsenale , e 
d'una Marina 4 

Delibera sollecitamente la pubblicatone di 
queste importantissime verità > e ne commetta 
per acclamazione la stampa» 



Massa Presidente della Società. 

Ricchi Prefidente del Comitato d'Istruzione* 

1 

CaLUCC* Segretario. 



i • 



Si vende - . . - L. I : J 
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